
SERIE A 
CALCIO 

Un exploit 
della riserva 
di Antonioli 

spalanca ìa&rvt 
la strada 

dello scudetto 
a Van Basten 

e compagni 
Bianconeri 

brillanti 
per venti 

minuti 
solo 

Torricelli ha messo k.o. il suo 
compagno di squadra Conte. 

Marco Simone è libero di (ilare 
verso Peruzzi e (foto in basso) di 

esultare dopo il gol che ha 
regalato la vittoria al Milan 

Bel 

Crt/S,4/.fCAY/SC£M?EgtìÌ 

signor Rossi 
Rigore parato a Vialli, saracinesca sul campionato 
0 
T 

JUVENTUS 
Peruzz i 6. To r r i ce l l i 4.5, De March i 6 (Di Can io 
78') , D ino S a g g i o 6.5. K o h l e r 7, C a r r e r a 5.5, Con te 
6.5, Ga l i a 6 (Ma rocch i 6 6 ) , V ia l l i 5.5. M o e l l e r 5, 
Cas i r agh i 5. 12 Rampu l l a , 13 R a g a g n i n , 14 Rava 
ne l l i . 
A l l ena to re : T rapa t ton i . 

MILAN 
Anton io l i sv (18' Ross i 7.5), Tassot t i 6.5, Ma ld in i 
6.5, E ran io ,5, Cos tacu r ta 5, B a res i 6, Lent in i 5 
( M a s s a r o da l 72' ) , R i j kaa rd 7, Van Bas ten 5. Bo-
ban 6.5, S i m o n e 8 . 1 2 Nava, 13 A lbe r t i n i , 14 Dona-
d o n i . 
A l l ena to re : Cape l l o . 

A R B I T R O : S g u i z z a t o 6 
RETE: S i m o n e 70' . 
NOTE: A n g o l i : 6-4 per la J u v e . G i o r n a t a f r e d d a m a s o l e g 
g ia ta . A m m o n i t i : B a r e s i , C a r r e r a , Tasso t t i , Koh le r , R i j 
k a a r d . 

1 5 ' Su un cross d i D ino 
Baggio, Casiraghi si butta 
c o m e un kamikaze cont ro 
Antonio l i . Colp i to alla spal
la, Antonio l i verrà sostituito 
d a Rossi. 
1 7 ' Dopo un r impal lo, Di
n o Baggio colpisce il pa lo 
destro 
2 4 ' Cross d i Lent in i . Simo
ne d i testa sbaglia d i poco. 
5 4 ' Punizione d i Boban. 
traversa. 
• 4 ' Da ott ima posizione, 
Simone tira debolmente. 
* • ' Servito da Moeller, Ca-

op 
MICROFILMJ 
siraghi ben appostato fuori. 
7 0 * Boban lancia Simone 
che, a p p r o n t a n d o d i un er
rore d i Torr icel l i e Conte, 
segna con un rasoterra. 
B9' Di Canio, d o p o un in
tervento di Tassotti, cade in 
area. Rigore: batte Vini l i e 
Rossi respinge sia il suo tiro 
che quel lo di Casiraghi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• • TORINO II Mi lan se ne va 
e, mol to probabi lmente, si 
porta via anche il campiona
to. Al le sue spalle, qua lcuno 
grida al ladro, protesta, chie
de r inforzi , ma non c 'è sc ippo 
dietro la vittoria del Milan. 
Semmai, c o m e si diceva una 
volta, e la Juventus c l ic farsi 
autocrit ica soprattutto pur ca
pire qual i sono i suoi l imi t i . E 
non basta prendersela con 
Gianluca Vial l i , co lpevole d 'a
ver fal l i to maldestramente un 
rigore. Lui ha sbagliato, ina 
non deve portare la croce più 
del necessario: la Juve difatt i , 
rigore o non rigore, non e an
cora all 'altezza del Mi lan. Lo e 
stata nei pr imi venti minut i 
della parti la, quando Moeller 
sibi lava c o m e un proiett i le 
scheggiando la retroguardia 
rossonera. Per quei venti m i 
nut i , la squadra d i Trapattoni 
ha fatto credere ai suoi tifosi 
che il gran salto verso l'ege
monia calcistica fosse final
mente cominc ia to , che anche 
per il Milan cominciasse a 
suonare la campana del decl i
no 

Ma venti minut i , sono solo 
uria p iccola porzione. Poi. 
lentamente, i grandi po lmon i 

d i Conte, d i Galia e d i Moel ler 
non bastano p iù a dar ossige
no a tutta la squadra. Kohler, 
du ro e corretto c o m e sempre, 
r impicciol isce per un g iorno 
Van Basten, D ino Baggio e De 
Marchi met tono il freno a Len
tini ed Eranio, ma intanto il 
Milan, sospinto da un podero
so Rijkaard. lentamente pren
de le misure del l ' infur iata Ju
ventus che resiste soprattutto 
per il grande ardore agonisti
co d i alcuni giocatori : Vial l i , 
Conte, D ino Baggio. 

Che paradossi: il Milan 
macchina-spettacolo, per sai-
lare l 'ostacolo del la Juventus, 
si trsasforma in una squadra 
c in ica e disincantata, brutt ina 
anzichenò. Spettacolo se ne 
vede ben poco, giocate da pa
lati f ini, neppure. Quel Milan 
d i sacchiaua memor ia , nato e 
cresciuto per mi raco lo mo
strare, qu i a T'orino propr io 
non si vede. t. un'altra cosa: in 
un certo senso, e questa e la 
vera sconfitta d i Trapattoni , e 
un Milan che bada solo al ri
sultato, p<x:o fantasioso ed es
senziale propr io secondo lo 
stile del t<:cnico juventino. 
Che, aitra ironia del la sorte, 
propr io con il Mi lan perde la 

sua imbatt ibi l i tà casalinga d a 
quando 6 tornato ad allenare 
la Juventus. 

Due le novità nella squadra 
d i Capello. Boban, alla sua se
conda partita in campiona to , 
e Marco Simone a supporto 
de l Marco olandese. Due 
mosse azzeccate: Simone, 
prat icamente da solo, ha scar
d inato con le sue serpentine 
la difesa b ianconera. Suo il 
go l , e soprattutto sue le cont i 
nue punzecchiature che han
no frenato la baldanza degl i 
juvent ini . Quanto a Boban, il 
g iudiz io 6 p iù sfumato: nel pr i 
m o tempo, (orse anche per la 
sua scarsa conf idenza con il 
r i tmo d i una partita d i cam
pionato, ha patito la velocità 
d i Moeller e il grande agoni
smo d i Conte. Dopo si è ripre
so mac inando pal loni su pal
loni insieme a Rijkaard. 
Splendida la sua traversa su 
punzione, da notare il passa-
gio-gol per Simone: anche se 
va detto, che un grande con
tr ibuto, nel l 'opera d i demol i 
z ione del la porta d i Peruzzi, è 
stato dato dal la copp ia Torri
cell i-Conte. Insieme, in occa
sione del gol, hanno r ipropo
sto una di quel le scenette da 
Stanlio e Ol l io in cu i al la (ine, 
tra le risate generali , cadono 
tutt i. !l t i to lo, visto t 'argomen
to, potrebbe essere Fradiavo-
lo. 

Lii Juventus, nella ripresa, 
ha giocato solo d' ist into, d i 
cuore e d i nervi. Di nervi so
prattutto Casiraghi che, oltre 
ad aver sbagliato tutte le occa
sioni possibil i , si e c imentato 
in alcuni incontr i ravvicinati 
con i due portieri del Mi lan da 
far venire i brividi. Antonio l i , 
per la cronaca, si e lussato 
una clavicola. 

Ma ecco il gran finale, e il ri
gore concesso a Viall i per l'at
terramento d i Di Canio L'at
taccante juventino non ha cal
c ia lo un gran rigore, ma sa
rebbe anche ingiusto dire che 
l'ha sbaglialo comple tamen
te. E slato invece abi le Seba
stiano Rossi a buttarsi dal la 
parte giusta. La statura, e alto 
1.94, l'ha sicuramente favori
to, ma il suo piccolo capola
voro l'ha esibito sulla succes
siva conclus ione di Casiraghi. 
Niente, non doveva entrare. A 
volte succede: la squadra più 
potente, viene pure favorita 
dal la buona sorte. Forse, an
che gli astri, c o m e gli arbitr i , 
pat iscono la «sudditanza» psi
cologica. Chissà, e un'arte an
che questa... Cori iunque.e 
una bella fregatura, soprattut
to per chi deve inseguire che, 
già normalmente, è costretto 
a fare i salti mortal i . Una volta, 
anche la Juventus, era mae
stra in questa arte. Altri tempi. 

ICROFONI APERTI \ 

Trapat ton i : «Nella partita in cui abbiamo messo più in difficoltà 
il Milan d i altre volte, hanno vinto loro. Ho visto un Milan più vul
nerabile, meno travolgente e una Juve che, se manterrà la con
centrazione dimostrata e migliorerà ancora in qualità, potrà te
nere dietro ai rossoneri». 
Capel lo: «Abbiamo ribattuto co lpo su co lpo, già nel pr imo tem
po eravamo andati vicini al gol. Rossi 0 un grande portiere e deve 
sentirsi titolare come tutti gli altri. Il rigore? ! miei mi hanno detto 
che non c'era». 
Vial l i : «Mi spiace p e r i compagni , che mi hanno subito rincuora
to d icendomi: capita d i sbagliare, lo lo so, p e r d i t a m e o capitato 
spesso. Peccato, avevamo giocato una gran partita e nel pr imo 
tempo siamo slati mol to pericolosi, ma si sa, la fortuna aiuta i for
ti. Però il Milan e una grande squadra, concreta oltreché forte e 
concentrala. La forza del suo gioco e quella d i non far giocare gli 
altri». 
Simone: «Non e stato il mio gol più bello, ma sicuramente quello 
più importante. Alla fine ho ringraziato Capello per avermi schie
rato. I la avuto un gran coraggio di preferirmi a gente importante. 
Mi servirà ad acquistare morale per le prossime partite che vedrò 
dalla tribuna». 
Rossi: «Di solito m i butto a destra, questa volta ho scelto la sini
stra e poi mi e andata bene perche Casiraghi m i ha tirato addos
so. In passato avevo polemizzato con la società perche non mi 
aveva dato chiarezza: dopo trenta partile consecutive con un otti
mo rendimento e culminale in uno scudetto, mi sono trovato d i 
colpo in panchina senza una spiegazione». 
Dino Baggio: «Solo sfortuna, questa Tunica spiegazione della 
sconfitta. Non ho visto un Milan tanto supcriore a noi». 
Van Basten: «11 gioco all'inglese della Juve non mi e piaciuto. 
Capisco Viall i , che ò un campione, ma si fa presto a finire dal l 'al
tare alla polvere per un rigore sbaglialo, e successo anche a me. 
Scudetto? A Natale tireremo le prime somme, mancano ancora 
ventiquattro partite». 
Chiudano: «Bella partita, che riconcilia con il calcio. Bella Juve, 
compl iment i a tutti. Resta l'amarezza per un epi logo che ci aspet
tavamo ben diverso». i j TP. 

Il solito 
Kohler 
su tutti 

PERUZZI 6: poco determi
nante Incolpevole sul gol d i 
Simone e sulla traversa d i 
Boban. 
TORRICELLI 4,5: parte be
ne, ma lentamente Simone 
lo manda in tilt Sul gol. si 
scontra in maniera comica 
con Conte 
DE M A R C H I 6: il suo com 
pi lo è quel lo d i mettere il 
guinzaglio ad Eranio e ci ne-
sce Per altre cose non si ve
de. Ma non erano nehieste 
D I N O BAGGIO 6,5: anche 
se è il Baggio meno nobi le, 
nella partita c lou se la cava 
bri l ldntcmenle Lentini, suo 
osservato speciale, non cava 
un ragno dal buco Colpisce 
anche un pa locon un bel ra
soterra. 

KOHLER 7: quando un d i 
fensore fa sparire dalla sce
na un giocatore come Van 
Basten, e perfino superfluo 
aggiungere qualcos'altro. 
CARRERA 5,5: non convin
ce pienamente Sul gol d i Si-
mono, ci piacerebbe sapere 
cosa stava pensando. E an
che in altre sortite del lo stes
so Simone, non chiude co
me dovrebbe. Forse pensava 
troppo a Van Basten. 
C O N T E 6 ,5 : una specie d i 
Enrico Toti del pallone. La 
sua stampella per tutto il pri
m o tempo chiude tutti i var
chi ai giocatori rossoneri. 
Poi si spegne a poco a poco. 
E si vede, perche la Juve va 
sempre più in affanno. 
GALIA 6: anche lui nel pri
mo tempo, con il suo conti
nuo movimento, mette in 
crisi il centrocampo rosso-
nero. Non e un fine ricaina-
tore, ma questo si sapeva. 
Stremato, viene sostituito da 
Marocchi. 

VIALLI 5,5: purtroppo per 
lui e per la Juve, dopo aver 
guidato l'assalto alla coraz
zata rossonera, sbaglia nel 
momento topico. Uno sba
glio «pesante». Con molta 
onestà, riconosce le sue col
pe. Succede d i sbagliare un 
rigore: non è da questi parti
colar i che si giudica un cal
ciatore, canta De Gregori. 
Ma i tifosi juventini, forse, 
hanno un opin ione diversa. 
MOELLER 5 : parte come 
un missile e si spegne come 
un bengala. 

CASIRAGHI 5: sbaglia due 
palle-gol e colpisce Anto
niol i con grande precisione 
in un tuffo dissennato. 
D I CANIO E M A R O C C H I 
SV. a Da. Ce. 

Stavolta 
il super Marco 
è Simone 

ROSSI 7,5: un giorno su un 
giorno giù, come e dura la 
vita dei port ien del Milan 
Oggi, per Rossi, e un gran 
giorno, pr ima neutralizza :! 
ngore d i Viall i e po i . con un 
gran tuifo, respinge anche la 
successiva conclusione d i 
Casiraghi. Bravo e fortunato 
perchè il megl io d i se nella 
partita più attesa del cam
pionato 
TASSOTTI 6,5: i l vecchio 
Tassotti, nel g iorno decisivo, 
fa un oppor tuno lifting e ri
toma fresco e scalpitante 
come ai bei tempi. Mette 
molte toppe, soprattutto nei 
buchi d i Costacurta. Causa 
un ngore, ma poi viene sba
gliato da Viall i . Va bene co
si. 
M A L D I N I 6,5: si c imenta in 
un grande scontro con Vialli 
e con chiunque passi dal le 
sue parti. Perfetto in difesa, 
meno a norganizzare la ma
novra 
ERANIO 5: mercoledì, con
tro il Goteborg, era stato uno 
dei più pimpant i . Qui a Tori
no si fa mettere alle corde da 
De Marchi 
COSTACURTA 5: g iorno 
poco bnllante. Tutti gii sva
rioni che mettono in diff icol
tà la retroguardia rossonera 
vengono dai suoi piedi, ieri 
piuttosto ingessati. 
BARESI 6: nel pr imo tem
po, fatica a contenere le fo
late offensive d i Moeller. 
Nella ripresa cresce parec
chio. Si fa ammoni re per 
proteste. 
LENTIN I 5: tornare a Tori
no, evidentemente, lo man
da in tilt. Confuso e incappo-
nito nei dribbl ing. Merito an
che d i Dino Baggio, che lo 
conosce bene per i comun i 
trascorsi al Toro. 
RIJKAARD 7: il vero pila
stro del Milan. Al l ' inizio pati
sce sii al lunghi d i Moeller. 
ma poi gli prende le misure 
e il tedesco si volatil izza. 
Presente ovunque. 
V A N BASTEN 5: per una 
domenica toma alla norma
lità. L'unico suo merito e 
quel lo d'aver calamitato su 
di sé tutte le attenzioni della 
difesa juventina. 
BOBAN 6,5: nella pr ima 
parte 6 disorientato. Dopo 
prende sicurezza coprendo 
bene la sua zona. Al suo atti
vo, una splendida punizione 
che colpisce l ' incrocio, e il 
passaggio smarcante per il 
gol d i Simone. 
S I M O N E 8 : un Marco tira 
l'altro. Svanisce Van Basten 
ed ecco materializzarsi Mar
co Simone. Quasi da solo, 
manda in corto circuito tutta 
la difesa bianconera. 

[3 Da Ce. 

IL F ISCHI ETTO 

S g u i z z a t o 6: una d i r ez i one 
suf f ic iente, c o n a l c u n e sba
vature. N o n ha p u n i t o sub i to 
a l c u n i in tervent i d u r i , a m 
m o n e n d o po i per de l le pro
leste ( a d e s e m p i o Baresi ) 
per sof focare il nervos ismo 
crescente. Compless iva
m e n t e , la par t i ta n o n gl i e 
m a i sfuggita d i m a n o , pe rò 
n o n h a ma i c o n v i n t o p iena
mente . Casiraghi , per i suo i 
intervent i d a kam ikaze , a n 
dava a m m o n i t o . Sul r igore , 
nu l la d a d i re . 

PUBBLICO & S TADIO 

• • C o m e a n n u n c i a t o , i l «Delle Alpi» ha registrato il n u o v o 
r e c o r d asso lu to d ' i ncasso pe r il c a m p i o n a t o : l i re 
2.991.502.352. La t r i buna V i p s t ranamen te n o n è stata fre
quen ta ta ne d a Ber luscon i né d a Agne l l i , so lo Plat in i ha 
c o n f e r m a t o la visita a n n u n c i a t a . B u o n a nov i tà q u e l l a de l 
l 'assenza assoluta eli s t r isc ion i abe r ran t i , g raz ie a l l avoro d i 
p revenz ione de l l e fo rze d e l l ' o r d i n o e a l b u o n senso de i t i 
fosi . So lo il g r u p p o de i «Drugli i» ha espos to u n o st r isc ione 
d i p ro les ta c o n t r o la soc ie tà , rea, n o n si cap i sce pe rché , d i 
n o n aver d i feso d u e d i l o r o r e c e n t e m e n t e arrestat i p e r taf
ferugl i p r i m a de l derby . I t i fosi b i a n c o n e r i , amaregg ia t i , 
d o p o il go l rossonero h a n n o ur la to : «Ruberete, rubere te il 
t r ico lor». I l t e r reno d i g i o c o , n o n o s t a n t e la t e m p e r a t i m i 
m o l t o bassa, ha ret to bene e si è presenta to in d iscrete 
c o n d i z i o n i . L o svar ione d i To r r i ce l l i in o c c a s i o n e de l go l d i 
S i m o n e e stato causa to da l r i m b a l z o fasu l lo de l l a pa l la su l 
la l inea b i a n c a de l l ' a rea , così ha sp iegato T r a p a t t o n i . A b 
bastanza ser io l ' i n fo r tun io r i po r ta to d a A n t o n i o l i ne l l o 
scon t ro c o n Casi raghi : ii po r t i e re rossonero ha accusa to la 
lussaz ione de l la c lav i co la destra e dov rà r imanere i m m o 
b i le pe r a l m e n o d u e se t t imane . M e n o ser io q u e l l o o c c o r s o 
a Gal ia , c h e ha r i po r ta to la d is to rs ione a l la cav ig l ia destra. 
In o c c a s i o n e de l l a par t i t iss ima il s i n d a c o d i T o r i n o h a «gra
ziato» d a l l ' o r d i n a n z a de l l e targhe a l te rne i t i fosi c h e , d i e t r o 
p resen taz ione de l b ig l ie t to , h a n n o p o t u l o c i r co la re l ibera
m e n t e a n c h e c o n la targa sbagl ia ta . Gro t tesco i m m a g i n a r 
si qua l i i ngo rgh i d i t raf f ico a b b i a n o causa to i con t ro l l i de i 
v ig i l i , a m m e s s o c h e vi s iano stati. Present i al Del le A l p i 
q u a t t r o em i t t en t i te levis ive s t ran iere, tra c u i la «solita» g iap 
ponese e g iorna l is t i da t renlaset te paes i . I VI'.P. 

Il portiere di riserva milanista si sfoga: «Adesso voglio giocare» 

E Platini incorona i rossoneri 
«Giocano male, ma sono i più forti» 

TULLIO PARISI 

• • TORINO. Che nostalgia, ri
torna Michel. Sì, ò proprio lui. il 
Platini sempre uguale, magari 
un po' più disponibile e cor
diale, nonché diplomat ico, 
|x-rcli0 la carica di presidente 
del Comitato organizzativo dei 
Mondial i lo costringe ad un 
tasso di ufficialità superiore. Il 
fatto e che Michel tifa ancora 
Juve, ma preferisce il Milan, lo 
ammette senza riserve: «Anche 
se gioca malissimo la partita 
con la Juve, non basterà a con
vincermi che non e la squadra 
più forte. Comunque, nel pri
m o tempo la Juve ha giocato 
meglio la prima parte, l ino a 
quando 0 rimasta accesa la lu
ce di Moeller. po i 0 stata una 
partita tutta palle lunghe e 
azioni d i forza. Troppi stranieri 
in Italia? No, troppi in tribuna e 

la colpa non è ne d i Berlusconi 
ne di Agnelli, solo dell 'Uefa e 
della pifa». I l a pranzato con 
Romperli, salutalo Trapattoni 
(«lasciatelo in pace, lui sa co
me lavorare») e «glissato» gli 
spogliatoi bianconeri («tanto 
non conosco più nessuno»). 
Poi. subito dopo la partita, e ri
parti lo per Parigi rafforzando 
le proprie convinzioni sul Mi
lan e sulla Juve: «Con Piati e 
Roberto Baggio la qualità dei 
bianconeri aumenta, ma il Mi
lan e più forte. Moeller? Bravo, 
ma non 0 il mio erede, molto 
più veloce e diverso nel gioco». 
Anche sua maestà Van Basten 
ha trovato molte difficoltà e 
Platini lo spiega cosi: «Una co
sa è la Coppa, altra e il vostro 
campionato, che presenta i d i 
fensori più forti del mondo» 

Infine, una battuta sul più sco
nosciuto per il francese indi
menticato protagonista dei 
tempi belli, Torricell i , che ac
costato appunto a Platini ren
de l>ene la dimensione cosi di
versa di quella Juve dall 'alt i ia-
le: «È costato cinquanta mil io
ni? Più di me» ammicca Ir roi, 
alludendo al fatto che lui ven
ne in Italia già proprietario di 
gran parie del suo cartellino. 
Dal re d i ieri al reuccio amma
lato di oggi. Roberto Baggio, il 
presentimento della sconfitta, 
l'aveva comunicato avvertito e 
comunicato al ritorno dalla vi
sita agli spogliatoi nell ' interval
lo dicendo: «Ilo visto i miei 
compagni molto tesi». Nulla al 
confronto della tensione di Se
bastiano Rossi quando ha dato 
il cambio ad Antoniol i Gli era
no venuti in niente lutti quei 

mesi di amarezze, durante i 
quali non sapeva spiegarsi 
l 'accantonamento dopo trenta 
partite consecutive ed uno 
scudetto. «Avevo chiesto spie
gazioni alla società, [x ' rc l ie ri
spettasse i patti» ma invano. K 
un giorno, ieri appunto, i l core 
ingrato milanista gli chiede d i 
entrare a freddo e di salvare la 
partita a Ire minut i da l termine. 
Missione compiuta, 0 la mi
glior risposta. «Di solito mi get
to a destra, ma questa volta ho 
scelto la sinistra, poi per fortu
na Casiraghi m i ha tirato ad 
dosso. Adesso forse scongiuro 
la panchina perche Antonio l i 
si è fatto male, non e- il modo 
migliore per tornare a gioire». 
Intanto. Capello e i compagn i 
ringraziano senùlamente. A 
volte anche i Rossi valgono 
quanto i Van Basten. 

> 


